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ONOREVOLI SENATORI.- Dopo la guerra 1915-
1918 furono emanate speciali disposizioni in
tese a riconoscere i particolari meriti acquisiti 
dai cittadini che avevano prestato servizio mi
litare da combattenti in guerra. 

Dopo la guerra italo-abissina del 1935-36 i 
benedì.ci stessi furono estesi ai combattenti di 
quella campagna di · guerra. 

Con regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, 
i benefici medesin1i vennero estesi ai combat
tenti della seconda guerra n1ondiale. 

Essi possono riassumersi principalmente nei 
seguenti punti : 

l) Computo ai fini degli scatti di stipendio 
previsti per i dipendenti dalle pubbliche Am
ministrazioni del periodo· di sm·vizio trascorso 
nei reparti operanti delle Forze armate dello 
Stato come periodo di tempo trascorso in ser
vizio presso le rispettive Amn1inistrazioni. 

2) Aumento del limite massimo di età per 
poter partecipare ai concorsi per pubblico im
piego. 

3} Possibilità di partecipare a taluni spe
ciali concorsi riservati ai combattenti. 

Come chiaramente . appare la natura di tali 
provvidenze più che in veri e propri benefici si 
sostanzia in salvaguardie e cautele escogitate 
a posterio1·i nell'interesse di quei cittadini che, 
per essere stati lontani dalla vita civile durante 
il tempo in cui impugnarono le armi al servizio 
del Paese, perdettero occasioni per potersi si
stemare nella vita civile o comunque rimasero 
estraniati dalle ·loro normali attività di lavoro 
e di guadagno. 

Con esse quindi lo Stato viene, in certo qual 
modo, a compensare il danno derivato ai citta
dini combattenti dalla · chiamata alle armi e dal 
servizio prestato in guerra, facendò loro recu
perare in parte il tempo e le possibilità per
dute di fronte a quelli che più agevolmen!e po
terono sistemarsi in impieghi o sviluppare le 
p.ttività di guadagno già intraprese, per esser 
;rimasti nella vita civile o nell'interno del Paese. 

n cosiddetto benefic·io di guerra, pe·rtanto, 
. non è un pr,iv.ilegio ma costituirsce un vero e 
rPTOprio corrispettivo dii rip1arazione che lo 
Stato ai combattenti dconosce e attribuisce. 

Ricondotta nei dovuti termini la portata del
ler disposizioni in esame, resta da vedere se la 
riparazione sia in ogni caso dovuta ovvero se 
vada limitata. 

Con la legge a suo tempo emanata per i com
battenti della guerra 1915-18, erano stati esclu;.. 
si dalle provvidenze solo coloro che : 

a) avessero riportato condanne per delitti 
commessi durante il servizio di guerra; 

b) fossero incorsi in una sanzione di stato 
e cioè in provvedimenti contemplati dalle leggi 
sullo stato degli ufficiali e sottufficiali e com
portanti conseguenze permanenti nel rapporto 
di impiego. 

Altrettanto accadde per i combattenti della 
guerra italo-abissina, altrettanto era stabilito 
amooDa col decreto-l,egge 8 !luglio 1941, n. 868, 
c·he riprodusse le suddertte esclusioni. 

Senonchè il decreto legislativo del 4 marzo 
1948, n. 137, in conseguenza delle particolari 
vicende d~ll'ultimo periodo della guerra e della 
tragedia nazionale abbattutasi sugli italiani, 
emanò speciali norme che esclusero, dalle prov
videnze stabilite per i combattenti, non solo i 
colpiti da condanna penale o da provvedimento 
di stato, ma anche tutti coloro ri.sulrtati c01n
promessi durante gli eventi succeduti dall'8 set
tembre 1943, e disciplinarmente puniti. 

Oltre ai disertori, ai condannati per delitti, 
.ai colpiti da provvedimenti di stato, vennero 
esclusi anche tutti coloro che, per aver prestato 
servizio militare o civile alle dipendenze di au
torità tedesche o per aver prestato servizio mi
litare sotto la repubblica sociale italiana o per 
aver fatto giuramento a quest'ultima, avessero 
comunque. riportato una qualsiasi sanzione di
sciplinare. 

J,l decreto legislativo vell!ne ispirato da consi
derazio_nf esclusivmnente politiche e colpì circa 
200 mila appartenenti alle Forze armate, quasi 
tutti sottufficiali ed ufficiali di compléme111to. Ma 
in questa materia assai delicata, perchè diretta
mente e strettamente inerente alla unità n1orale 
dei quadri delle Forze armate ed alle esigenze 
tecniche dell'inquadramento delle n1edesime, fu 
necessario tornar sopra per rimediare al gra
vissimo danno morale e tecnico che; ne era con
seguito . 

È perciò che il Governo ebbe a presentare il 
disegmo di Iegrge re!lativo .al.la ratifica, con modi
ficazioni, del decreto leg.isJ,ativo 4 marzo 1948, 
n. 137, recante norme per la concessione dei 
benefici ai combattenti della seconda guerra 
mondiale. 
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., 
Il disegno di legge nel testo ministeriale ri-

spondeva ,in p.ieno :a tutte :le esigenze morali e 
giuridiche, nonchè a quelle tecniche e di neces
sità delle Forze armate. Gli emendamenti ap
portati all'articolo 11, però, vennero a togliere 
una gran parte della efficacia alla legge e fru
strarono gli scopi che il ·Governo, con essa, si 
riprometteva di raggiungere. 

,Q o n -gli -emendamenti cstabìliti dalla · Camera, 
infatti, ·dato che .fra l'altro ·il decr-eto ~legislativo 

4 n1arzo 1948, tocca il 'riconoscimento della stes
sa qualità di combattente, con le ·vaste esclu
sioni dai benefi.ci,,Gon_gli .emendamenti .stessi :sta
bilite, :Si vwr.ebbe .a .contestare la .s.tessa qualità 
di .combattente .a moltissimi di .coloro che .dal . 
10Eiqgno :1940~all~8:settembHe 1943 . d~gnamente 

e valorosamente fecero in ,guerra il loro -.dovere 
come .combattenti, il che .costituirebbe un ~vero 

arbitrio di caratte:ue morale .e _giuridico . . Si Ner
rebbero .a negare i diritti acguisiti -.sul carrw.o 
di battaglia a combattenti che, come tali, aveva
no servito ·il ·Paese in guerra e ·che non possono 
essere deufradati del servizio compiuto. 

(\ler:rébbe ad ·e&Se:re ~a·ncito m •una nornla ·di 
legge l'insooten.iio~le ·;pr:ime~pio ~che .una :pun~-
zione di caratte:re amministrati\Zo -interno ·delle 
Forne ·armate, i:rrogata .nella sped-ale -sfera ·di
sciplinare militare e per ·fini e ·con 'Conseguenze 
strettamente inerenti alla ·vita e ·àlle esigenze 
particolari delle ·Forze armate, sarebbe fatta 
pesare sull'avvenire e ·sulla vita civile di cit
tadini dello Stato, vita natura} durante. 

l n :bas.e .alle -esclusioni ~sancite le punizioni .di
soiplin-ari ~inflitte in sede di dJiscr~iminazione, ir
rogate neH'esclus.ivo .irnteresse deUa disciplina 
militare e non già per scopi politici e civili, ver
rebbero a perdere il loro carattere disciplinare 
correttivo per assumere un vero carattere pe
nale, espulsivo da attività civHi e politiche. 
In tal modo si' verrebbero di fatto a limitare i 
diritti civili e politici dei cittadini dello Stato, 
dalla Costituzione riconosciuti, ' impedendo loro 
di partecipare ai concorsi pubblici, colle conse
guenze che ognuno può valutare. Il che non può 
essere, tanto più quando si pensi che in nes
suna -dèHe Amministrazioni .civili ,ciò è acca
duto ·ed accade. Le punizioni disciplinari ·inilitte 
iri -sede di -discriminazione, d':àltra parte, .non 
rispeeèhiano affatto la :reale •gravità ,degli ad de-
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biti e delle manchevolezze perchè gli organi che 
emisero i giudizi e cioè ben undici -Commissioni, 
senza direttive precise unitarie, affidate ciascu
na al personale modo di vedere e di pensare 
della rispettiva Presidenza e dei rispettivi mem
br.i, sotto Ministri diversi, succedutisi nel tem
po, le irrogarono con una varietà di criteri e 
di · umori che non possono non aver creato spe
requazioni di giudizio e di trattamento quanto 
mai dolorose in sede di esame dell'ultimo com
ma dell'articolo 11 del decreto legislativo in 
questione, e'talvolta anche contrastanti tra loro. 

Pertanto la Commissione, dopo avere respin
to con otto voti favorevoli, otto contrari e quat
tro astensioni, il ritorno puro e semplice al testo 
governativo, ha l'onore di proporvi un nuovo 
testo che, tenendo conto delle esigenze che han
no indotto il Governo a presentare il disegno 
di legge n. 1135, rappresenta una soluzione equa 
e serena del delicato problema. 

V en~ono così ad estendersi i benefici J)revisti 
dal regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, 
a coloro che, siano stat~ colpiti da sanzioni di
sciplinari « non di stato » o, se di stato, con 
conseguenze di carattere non permanente sul 
rapporto d'impiego, o siano insigniti di deco
razioni al valore per atti compiuti prima del-
1'8 settembre 1943 o che, prima di tale data, 
siano rimasti feriti, mutilati o invalidi per cau
sa di guerra, ovvero abbiano prestato servizio 
in zona d'operazione per almeno sei mesi, op
pure abbiano meritato la croce al merito di 
guerra •O l'encomio ·solenne. 

Oltre a questo emendamento, che è fondamen
talte ai fini ·dèl raggi ungi mento dello scopo che 
il disegno di legge si prefigge, la Commissione 
ha l'onore di proporvi altre modificazioni di mi
nore 'importanza, che rispondono a1 ,criterio di 
fare opera di giustizia, migliorando nel conten1-
po la formulazione tecnica délle disposizioni le-
gislative. · 

Onorevoli colleghi, mai cmne in momenti così 
difficili, è necessario avviarci ad una effettiva 
distensione e pacificazione degli ani1ni fra gli 
italiani ed .a tale scopo la .legge in esame deve 
anche corrispondere per una vitale esigenza di 
interess.e nazionale. 

CERICA, relatore . 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. l. 

È ratificato, ai sensi dell'articolo 6 del de
creto legislativo luogotenenziale 16 marzo 
1946, n. 98, il decreto legislativo 4 marzo 1948: 
n. 137, con le seguenti modificazioni: 

Art. 4.- Sono soppresse le ultime parole, 

«ma, in entrambi i easi, non oltre il 15 aprile 
1946 ». . 

Art. 11. - J.J'ulLimo comma è cosi modifi
cato: 

«La esclusione di cui alla lettera b) del primo 
comma non opera nei confronti di coloro che, 
partecipando successivamente alla guerra o 
alla lotta di liberazione, siano caduti o siano 
rimasti mutilati od invalidi od abbiano conse
gui,to decorazioni al valor militare o la croce 
al merito di guerra o la qualifica di partigiano 
combattente o di patriota rilasciate dalle com
petenti commissioni o abbiano comunque pre
stato servizio nei reparti dell'esercito di li be
razione. 

<<La stessa esclusione non opera nei confronti 
.di coloro che, pur colpiti - per il loro com
portamento dopo l '8 settembre 1943 - da 
sanzioni disciplinari di gravità inferiore al rim-

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. 

È ratificato, ai sensi dell'articolo 6 del decreto 
legislativo luogotenenziale 16 marzo 1946, n. 98, 
il decreto legislativo Ll m-arzo 1948. n. 137~ con 
le seguenti ;modificazioni: 

Art. 4. - È sostituito dal seguente : 

« Per i militari e militarizzati prigionieri delle 
Nazioni Unite il periodo di prigionia è compu
tato, agli effetti delle vigenti disposizioni e con 
le esclusioni previste dal successivo articolo 11, 
fino alla data del rimpatrio ovvero, se questo 
sia stato volontariamente ritardato, fino alla 
data della cessazione dello stato di prigionia ». 

Art. 6. - Il primo comma è sostituito dal 
seguente: 

«Ai militari e ai militarizzati in servizio 
all'8 settembre 1943, che vennero catturati dai 
tedeschi o dai giapponesi e trattenuti in Ger
mania o in Giappone oppure in territori con
trollati dalle forze armate di dette N azioni, sono 
riconosciuti tutti i benefici previsti dalle dispo
sizioni in favore dei combattenti, ove non ricor
rano i motivi di esclusione indicati nel successivo 
articolo 11 ». 

Art. 11. - L'ultimo comma è così modificato : 

I cl en tictJ. 

« La stessa esclusione non opera nei confronti 

1 
di coloro che, pur colpiti per il loro comporta
mento dopo 1'8 settembre 1943 da sanzioni di
sciplinari non di stato, siano insigniti di decora-
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provero solenne, siano insigniti di decorazioni 
al valor militare per atti compiuti prima del-
1'8 settembre 1943, o che, _prima di tale data, 
liano rimasti feriti o mutilati o invalidi per 
causa di guerra>>. 

Art. 2. 

Coloro che, sottoposti, in quanto militari, 
a valutazione per il loro comportamento al
l 'atto dell'armistizio e dopo l '8 settembre 1943, 
siano st ati discriminati, ma abbiano riportato 
sanzioni disciplinari di gravità inferiore al rim
provero solenne per aver prest ato servizio mi 
sitare o civile alle dipendenze di autorit à t e
desche o per aver prestato servizio militare 
in formazioni della sedicente repubblica sociale 
italiana o per aver prest ato giuramento di fe
deltà a quest ~ultima, qualora non si t rovino 
nelle condizioni di cui alle modificazioni ap
portate, con l 'articolo precedente, all'arti
colo 11 del decreto, possono fruire, a norma 
delle disposizioni in vigore in favore dei com
battenti, dei seguenti benefici: 

a) computo, agli effetti degli aumenti 
periodici di stipendio e delle promozioni, del 
periodo trascorso 'presso . reparti operanti; 

b) aumento dei limiti massimi . di età sta
biliti dagli ordinamenti di ciascuna .Ammini
strazione per l 'ammissione ai pubblici coni 
corsi. 

Coloro che si trovano nelle condizioni con
template nel primo comma del presente ar t i
colo non possono però partecipare ai concorsi 
speciali per combattenti, reduci e partigiani, 
nè possono occupare, n ·i concorsi or.dinari, i 
posti messi a disposizione dei combattenti 
dei reduci e dei partigiani: 

Art. 3. 

Coloro che, avendo partecipato . a concorsi 
per l 'ammissione a pubblici impieghi, esple
tati prima dell'entrata in vigore della presente, 
legge, non abbiano potuto conseguire la nomina 
per effetto delle cause di esclusione dai benefici 
spettanti ai combattenti previst e dali 'arti
colo 11, lettera b), del decreto legi slativo 

zioni al valor militare per atti compiuti prima 
dell'8 settembre 1943 o che, pr in1a di tale data, 
siano rimasti feriti, mutilati o invalidi per causa 
di guerra, ovvero abbiano prestato servizio in 
zona di operazione per almeno sei mesi, oppurè 
abbiano meritato l'encomio solenne ». 

Art. 2. 

Coloro che, sottoposti, in quanto militari, à 

valutazione per il loro comportamento all'atto 
dell'armistizio e dopo 1'8 settembre 1943, siano 
stati discrin1inati, ma abbiano riportato sanzioni 
disciplinari non eli stato per aver prestato ser
vizio militare o civile alle dipendenze di autorità 
tedesche o per aver prestato servizio militare 
in formazioni della sedicente r epubblica sociale 
italiana o per aver prestato giuramento di fe
deltà a quest'ultin1a, ·qualora non si trovino nelle 
condizioni di cui alle modificazioni apportate, 
con l'articolo precedente, all'articolo 11 del de
creto, possono fruire, a norma delle disposizioni 
in vigore in favore dei cçm1battenti, dei seguenti 
benefici: 

a) computo, agli effetti dell'inquadramento 
nei r uoli, degli aun1enti periodici di stipendio e 
delle pron1ozioni, del periodo trascorso presso 
reparti operanti; 

I clen tico. 

Art. 3. 

Iden tico. 
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4 marzo 1948, n. 137, e venute a cessare inc di
pendenza della presente legge, sono nominati 
nel limite dei posti disponibili nel grado da con
ferire e secondo il rispettivo ordine di merito. 
Essi prendono posto dopo l 'ultimo impiegato 
iscritto nel ruolo alla data della loro_ nomfua', 
che decorre ad ogni effetto dal giorno in cui 
viene disposta. 

Qualora, alla data di entrata in vigore della 
presente legge, sia stata già approvata la gra
duatoria del concorso, ma non abbiano ancora 
avuto luogo le nomine, coloro per i quali sussi·
stevano le predette cause di esclusione e che 
abbiano riportato una classifica superiore a 
quella dell'ultimo dei vincitori sono nominati 
nel limite dei posti disponibili nel grado da 
conferire e secondo il rispettivo ordine di me:. 
rito, prendendo posto nel ruolo dopo l'ultimo 
dei vincitori. 

È . riconosciuta valida l 'idoneità· conseguita 
da coloro che si trovavano nelle stesse- cause 
di esclusione. 

Cessa ogni effetto delle cause di esclusione 
suddette nei confronti di coloro che abbiano 
presentato domanda di ammissione a concorsi 
non. ancora espletati alla data di entrata in vi
gore della presente legge, salvo che abbiano 
avuto luogo le prove di esame ed essi, per le 
stesse cause, non vi siano stati ammessi. 

Le disposizioni dei commi precedenti non 
si applicano qualora il termine per la presen
tazione delle domande di ammissione al con
corso sia scaduto dopo l 'entrata in vigore del 
decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137. 

Art. 4. 

È data facoltà a coloro che si trovino nelle 
condizioni di esclusione di cui a11a presente 
legge, per effetto della lettera b) d eli 'articolo 11 
del decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, di 
presentare ricorso, tramite le competenti autori
tà militari, al Ministero della difesa, entro 3 mesi 
dalla entrata in vigore della presente legge. 

Entro detto termine di tempo il Ministro 
della difesa :nominerà, a tale scopo, una Com
missione centrale unica per tutte le Forze ar
mate, la quale dovrà ultimare i suoi lavori 
nel periodo massimo di un anno dali 'entrata 
in vigore della presente legge. 

Art. 4. 

Identico. 

t~lao.-A 
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Art. 5. 

Le normè di cui alla presente legge ed al 
decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, non 
sono in alcun modo applicabili a coloro che, 
avendo optato per la cittadinanza tedesca ed 
avendo combattuto come cittadini tedeschi 
durante la guerra 1940-45 nelle Forze annate 
germaniche, riacquistano ortit, con la riopzione, j 

la cit~adinanza italiana. . l 

Art. 6. 

La presente legge entra in vigore nel giorno 
successivo a quello della sua pubblicazio nella 
Gazzetta U ffìciale. 

Identico. 

Identico. 

Senato della Repubblica - 1135-A 

Art. 5. 

Art. 6. 
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ALLEGATO. 

DECRETO LEGISLATIVO 
4 MARZO 1948, N . 137 

N orme per la concessione dei benefici 

ai combattenti della seconda guerra 1nondiale. 

Art. l. 

Salvo quanto disposto dagli articoli succes
sivi, i benefici previsti dalle disposizioni in fa
vore dei combattenti spettano: 

l 0 per il periodo dall'll giugno 1940 alle 
ore 20 dell '8 settembre 1943: 

a) ai militari appartenenti a repa,rti 
delle Forze armate mobilitati operanti. quando 
tali reparti, con apposite disposizioni degli 
stati maggiori di dette Forze armate, siano 
stati riconosciuti partecipanti alla condotta 
od allo svolgimento delle operazioni durante i 
cicli operativi indicati nelle disposizioni stesse; 

b) ai militarizzati al seguito dell 'eser
cito operante od assegnati ad altre Forze armate 
operanti nelle condizioni di cui alla lettera. 
precedente; 

2 o per il periodo dalle ore 20 d eli '8 set
dembre 1943 ali '8 maggio 1945 (guerra di libe
razione): 

ai militari ed ai militarizzati apparte
nenti od assegn~ti a reparti delle Forze armate, 
mobilitati operanti, quando tali reparti, con 
apposite disposizioni di stati maggiori di dette 
Forze armate, siano riconosciuti partecipanti 
in modo diretto ed immediato alla condotta 
od allo svolgimento delle operazioni durante i 
cicli operativi indicati nelle disposizioni stesse-

Per i militari ed i militarizz ati, che, pur 
avendo appartenuto od essendo stati asse
gnati, durante la guerra di liberazione, a re
parti mobilitati in zona di operazioni. non si 
siano trovati nelle specifiche condizioni indi
cate nel n. 2 del comma precedente, il servizio 
prestato nei reparti medesimi è tuttavia com
putato, secondo le vigenti disposizioni, ai fini 
degli aumenti periodici di stipendio sp,ettanti 
ai pubblici dipendenti. 

Art. 2. 

Agli effetti del presente decreto sono consi
derati militarizzati: 

a) coloro che abbiano ottenuto la milita
rizzazione ai sensi del regio decreto-legge 
14 ottobre 1937, n. 2707, della legge 25 agosto 
1940, n. 1304, della legge l 0 novembre 1940, 
n. 1610, del bando 6 febbraio 1942, n. 108, del 
bando 9 m arzo 19'42, n. 118, o dell'articolo l 
del regio decreto-legge 30 marzo 1943, n. 123; 

b) i militarizzati dell'Africa italiana ai 
sensi dei decreti del Governo generale del
l'Africa orientale italiana 24 setten1bre 1940, 
n.1930, e 30 dicembre 1940, n. 1810. 

Art. 3. 

Ai militari e militarizzati che dopo il 14 ot
tobre 1943. attraversando le linee nemiche rag
~:iunsero il territorio non occupa,to dalla Forze 
armate tedesche e si posero a disposizione di · 
un Comando militare nazionale, è riconosciuta 
la qua ità di combattenti, computandosi un 
periodo di 60 giorni, agli effetti dei conseguenti 
benefici. 

Art. 4. 

Per i militari ed i militarizzati prigiOnieri 
de1le N azioni Unite che, aU 'atto del rimpatrio, 
siano stati giudicati favorevohnente dalle ap
posite commh;sioni, il periodo di prigionia è 
computato, agli effetti delle vigenti disposi
zioni, fino alla data del rimpatrio ovvero, se 
questo sia stato volontariamente ritardato, 
fino alla data di cessazione dello stato di pri
gionia, ma, in entrambi i casi, non oltre il 
15 aprile 1946. 

Art. 5. 

Ai militari ed ai militarizzati che, essendo 
prigionieri di una delle N azioni Unite, entra
rono volontariamente a far parte, dopo l '8 set
tembre 1943, di formazioni di cooperatori, al 
seguito delle Forze armate alleate operanti 
sui fronti europei, indicate nelle apposite dispo
sizioni degli Stati maggiori delle Forze armate 
italiane, sono attribuiti, per i periodi di effet-
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tiva cooperazione durante le operazioni, tutti i 
benefici previsti dalle disposizioni in favore 
dei combattenti. 

Detti benefici spettano alt;resi, per il periodo 
compreso tra il 31 maggio 1944 e l '8 maggio 
1945 ai militari e militarizzati delle divisioni 
« Cuneo .» e «Regina n. nonchè ai n1ilitari e 
militarizzati delle altre Forze armate, riuniti~i 
in formazioni, i quali, dopo il ciclo delle ope
razionj svoltesi a _ Creta e nelle Isole dell'Egeo 
dipendenti dal Comando delle Forze armate 
dell'Egeo, vennero impiegati, quali cooperatori 
per servizi di guerra, dalle autorità alleate. 

Art. 6. 

Ai militari e militarizzati in servizio all '8 set
tembre 1943, che vennero catturati dai tedeschi 
o dai giapponesi e trattenuti in Germania od in 
Giappone oppure in territori controllati dalle 
Forze armate di dette N azioni, e che all'atto 
del rimpatrio siano stati giudicat i favorevol
mente dalle apposite commi::;s ioni, sono rico
nosciut i tutti i benefici previsti dalle disposi
zioni in favore dei combattenti. 

Detti benefici spettano fino alla data in cui 
venne a cessare detta condizione di cattività. 

Per il successivo periodo di ternpo, durante 
il quale detti militari o militarizzati siano stati 
trattenuti dalle Forze armate alleate, sono 
applicabili le disposizioni degli articoli 4 e 5. 

Art . 7. 

Ai fini dell'applicazione in favore dei parti
giani combattenti delle disposizioni recanti 
benefici in favore dei combattenti, ai sensi 
dell'articolo 4 del decreto legislativo 4- agosto 
1945, n. 467, e del decreto legislativo 6 set
tembre 1946, n. 93, è considerato l 'intero pe
riodo per il quale sia stata riconosciuta la qua
lifica di partigiano combattente a norma del 

· decreto legislativo 21 agosto 1945, n. 518. 

Art. 8. 

Ai fini dell'applicazione dei benefici spet
tanti ai reduci dalla deportazione, ai sensi del
l 'articolo 4- del decreto legislativo 4 agosto 1945, 
n. 467, è computato l 'intero periodo della de
portazione. 

Art. 9. 

Agli effetti dei benefici spettanti ai com
battenti della guerra 1940-45 e salvo quanto 
diversamente disposto dal presente decreto, 
le vigenti disposizioni in favore dei combattenti 
che fanno riferimento alla data dell'armistizio 
devono intendersi riferite alla data dell '8 mag
gio 1945. 

Art. 10. 

i Ai militari e ai militarizzati che durante la 
guerra o comunque prima dell'entrata in vi~· ore 
del decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 
1946, n. 320, e del regio decreto leg·islativo 
24 maggio 1946, n. 615. siano stati impiegati 
in operazioni particolarmente rischiose per la 
bonifica dei campi minati o per il rastrellamento 
di bombe e proietti di guerra o per il dragaggio, 
la disattivazione o diRtruzione delle mine ma
rine o di altri ordigni esplosivi sono applicabili 
le disposizioni dei decreti stessi, limitatamente 
ai periodi di impiego in tali servizi, secondo le 
indicazioni degli Stati maggiori delle Forze 
armate ed indipendentemente dallo svolgi
mento dei cicli operati vi. 

Art. 11. 

Ferme restanto le altre cause di esclusione 
stabilite dalle vigenti norme, i benefici in fa
vore dei combattenti non sono applicabili: 

a) ai disertori, ancorchè, per effetto della 
amnistia, non sia intervenuta condanna penale; 

b) a coloro che sottoposti, in quanto mili
tari, a valutazione ptr il loro comportamento 
ali 'atto · dell'armistizio e dopo l '8 settembre 
1943, non siano stati discriminati ovvero, se 
discriminati, abbia.no riportato sanzioni disci
plinari per avere prestato servizio militare o 
civile alle dipendenze di autorità tedesche o 
per avere prestato servizio militare in forma
zioni della sedicente repubblica sociale ita
liana o per avere prestato giuramento a que
st'ultima. 

Avverso il provedimento dell'autorità mi
litare con cui, nel caso previsto dalla lettera 
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a) e semprechè non sia intervenuta sentenza 
irrevocabile di condanna, venga negata la 
qualità di combattente, l'interessato può ri
correre, entro 60 giorni, al ·Ministro per la di
fesa. Questi decide in via definitiva sulla base 
dei fatti già accertati, delle eventuali ·risultanze 
prooessuali, nonchè di ogni altro necessario 
accertamento. 

J.J'eselusione di cui alla lettera b) del primo 
comma non opera nei confronti di coloro che, 
partecipando successivamente alla guerra od 

~.alla lotta .di liberazione, siano .caduti .o .siano 
restati mutilati od invalidi od abbiano co:ns:e
guite decorazioni al valore o la cro_ce al merit() 
di guerra. 

Art. 12. 

Il presente decreto ·entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale .della Repubblica ita
liana.. 


